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Iniziativa dei parlamentari comunisti alla Camera 

Il PCI per riconoscere l'OLP 
Sollecitata la formulazione senza indugi di un invito ufficiale a Yasser Arafat 
Le iniziative di altri Paesi europei rendono inspiegabile ogni ulteriore ritardo 

ROMA — La esigenza che il governo 
italiano, senza ulteriori indugi, inviti 
Yasser Arafat in Italia e riconosca 
ufficialmente l'OLP, dando status di­
plomatico all'ufficio di rappresentanza 
che l'organizzazione palestinese ha già 
a Roma, è sottolineata da una inter­
rogazione a risposta orale che un 
gruppo dì deputati del PCI (primi fir­
matari Alinovi e Gian Carlo Pajetta) 
ha rivolto al presidente del Consiglio 
e al ministro degli esteri. 

Gli interroganti in particolare chie­
dono di sapere: 

11) quali iniziative il governo ita­
liano intende assumere per favorire 
una soluzione negoziata e globale del 
conflitto mediorientale, affermando, 
nel quadro della sicurezza di tutti gli 
Stati della regione, il diritto all'auto­

determinazione e ad uno Stato indipen­
dente del popolo palestinese, sulla base 
di una ripresa delle trattative che 
coinvolga tutte le parti in causa, com­
presa l'OLP, unico legittimo rappre­
sentante del popolo palestinese; 

« 2) se il governo italiano non ri­
tiene opportuno a tali fini di formu­
lare un invito a Yasser Arafat. pre­
sidente del Comitato esecutivo del-
l'OLP. a visitare il nostro Paese, dopo 
le dichiarazioni rese da . autorevoli 
rappresentanti del governo in Parla­
mento secondo le quali non esiste oppo­
sizione di principio alla eventualità di 
tale visita; un ulteriore rinvio, dopo 
clie altri governi occidentali hanno già 
avuto incontri con il presidente Arafat 
e hanno, in varie forme, stabilito rela­
zioni con l'OLP, apparirebbe inspiega­

bile e tale da togliere credibilità alla 
possibilità d'iniziativa del nostro Paese; 

« 3) quali misure il governo intende 
prendere per riconoscere alla rappre­
sentanza dell'OLP in Italia uno statuto 
diplomatico formale, come i rappresen­
tanti di tutte le forze politiche demo­
cratiche hanno già chiesto più volte >. 

Firmatari dell'interrogazione, dopo 
Alinovi e Pajetta, sono i compagni 
Antonio Rubbi. Bottarelli. Cecchi. Ce­
cilia Chiovini, Giancarla Codrignani, 
Antonio Conte. Giadresco. Pasquini. 
Spataro e Trombadori. 

Un'interrogazione al ministro degli 
affari esteri è stata rivolta anche da 
ventisei deputati democristiani (primo 
firmatario l'on. Silvestri, presidente 
del Comitato di amicizia e solidarietà 
con il popolo palestinese), i quali chie­

dono al governo « di sapere se le ini­
ziative del precidente della Repubblica 
francese, il riconoscimento da parte 
dell'Austria dell'OLP. la dichiarata 
volontà della Gran Bretagna di perve­
nire a una modifica della risoluzione 
dell'ONU n. 242 per rafforzare l'im­
pegno della comunità internazionale 
a favore del popolo palestinese, pos­
sono considerarsi aspetti particolari di 
una più complessa iniziativa dell'Eu­
ropi volta a superare l'attuale peri­
colosa situazione di stallo > e chiedono 
pertanto di sapere « se il governo non 
intenda conseguentemente assumere 
analoghi atteggiamenti, più che mai 
necessari per avvicinare le prospettive 
di una pace giusta, duratura e globale 
nel Medio Oriente ». 

BEIRUT — La « diplomazia » 
palestinese è in piena attivi­
tà, le dichiarazioni dei diri­
genti dell'OLP si susseguono 
a ritmo quotidiano, per co­
gliere tutti i frutti del viag­
gio di Giscard nel Medio 0-
riente e delle reazioni che es­
so ha messo in moto in varie 
capitali europee. Sull'altro ver­
sante, cresce il nervosismo 
del governo israeliano, che 
proprio nei giorni scorsi si è 
dato un nuovo ministro de­
gli esteri (dopo le dimissioni 
di Dayan l'anno scorso) nella 
persona di Yitzhak Shamir. so­
stenitore della più Vigida li­
nea oltranzistica e fautore di 
una sistematica « colonizzazio­
ne» dei territori palestinesi 
occupati: e a questo nervosi­
smo si accompagna l'imbaraz­
zo degli Stati Uniti, che al­
ternano prese di posizione 

Offensiva 
Crescente 

contraddittorie. Giorni fa Car­
ter aveva sconfessato l'ope­
rato del suo delegato all'ONU. 
per aver questi votato una ri­
soluzione contro gli insedia­
menti israeliani nei territori 
occupati: l'altro ieri, invece, 
gli Stati Uniti hanno deplora­
to la decisione israeliana di 
espropriare nuovi terreni ara­
bi a Gerusalemme, e hanno 
quindi implicitamente conte­
stato la « annessione » allo 
Stato ebraico del settore orien­
tale della città. 

Nel tentativo di rimediare 
alla situazione che si va crean­
do — e che non è certo fa­
vorevole agli sviluppi, quan­
to meno asfittici, della politica 

diplomatica palestinese 
nervosismo a Tel Aviv 
di Camp David — la Casa 
Bianca avrebbe deciso di man­
dare in Medio Oriente un suo 
inviato speciale. Sol Linowitz, 
perdio partecipi ai negoziati 
israelo egiziani sulla cosiddet­
ta « autonomia » palestinese e 
cerchi cosi di farli uscire dal­
lo stato di virtuale fallimen­
to. in cui si trovano. 

La notizia è rilanciata da 
Tel Aviv, dal diffuso quotidia­
no Maariv: e sempre da Tel 
Aviv — questa volta a livello 

.di governo — è venuta una 
« vibrata protesta » al gover­
no austriaco per la decisione 
di concedere il riconoscimen­
to diplomatico all'OLP. Già 
nei giorni scorsi analoghe pro­

teste erano state indirizzate 
alla FranciaT per le dichiara­
zioni di Giscard. e alla Gran 
Bretagna, per l'assenso ad es­
se dato dal Foreign Office. 
E' tuttavia ben noto che le 
proteste non fermano il cam­
mino della storia, che appa­
re ormai procedere verso il 
riconoscimento dell'OLP da 
parte dell'Europa o quanto 
meno della maggior parte dei 
Paesi europei. 

« II giro del presidente Gi­
scard in Kuwait, Abu Dhabi, 
Bahrain. Qatar, Giordania e 
Arabia saudita — ha detto ie­
ri il " ministro degli esteri " 
dell'OLP. Faruk ci Khaddu 
mi — ha dimostrato che la 

Francia ha compiuto grandi 
passi avanti nell'appoggio al­
la causa palestinese e nella 
ricerca di una soluzione del 
la crisi mediorientale. Germa­
nia occidentale e Inghilterra 
hanno appoggiato il passo 
francese ». A Parigi — va ag­
giunto — circola intanto con 
insistenza la voce che sia im­
minente l'arrivo di un emis­
sario di Yasser Arafat per 
concordare data e modalità 
della visita del leader pale­
stinese in quella capitale; e 
Khaddumi ne ha dato una con­
ferma indiretta, rilevando che 
i colloqui bilaterali sono ne­
cessari tra Francia e OLP per 
preparare la visita in que­
stione e aggiungendo che po­
trebbe egli stesso recarsi a 
Parigi per definire la que­
stione. 

Le conclusioni di Natta al CC del PCI 

In un voto alla Camera dei Lords e in una elezione suppletiva 

La Thatcher battuta per la prima volta 
Non è passato in parlamento il progetto sull'abolizione dei trasporti gratuiti per gli scolari 
delle aree rurali - In un voto locale, perdita di quasi la metà dei voti - Una penosa congiuntura 

Dal corrispondente 
LONDRA — Trova clamorosa 
conferma l'impopolarità del­
la politica governativa in 
Inghilterra. La Thatcher e 
i conservatori sona stati an­
cora una volta colpiti dalla 
protesta dei loro più fedeli 
sostenitori. Nella elezione po­
litica suppletiva di Southend 
East, il voto governativa è 
rimasto praticamente dimez­
zato dalle astensioni mentre 
è cresciuto sensibilmente il 
suffragio per i laburisti e i 
liberali. La circoscrizione è 
una delle roccaforti tory più 
sicure. Alle generali del mag­
gio '79 aveva eletta un de­
putato conservatore con oltre 
22 mila voti. Giovedì notte, 
il nuovo candidato, E. Tay-

. lor, riusciva a raccoglierne 
solo poca più di 13 mila- Lo 
scrutinio si prolungava in 
varie minuziose verifiche 
prima che si potesse accer­
tare che il seggio non aveva 
cambiato di mano. Ma la 
maggioranza conservatrice 
(che meno di un anno fa 
superava di oltre 10 mila 
voti) si era ridetta ad ap­
pena 430 voti con una per­
dita di quasi il 20 per cento. 

Il rappresentante laburista 
totalizzava oltre 12 mila vo­
ti con un aumento del 7 per 
cento rispetto alle politiche 
generali. I liberali aumenta­
vano di ben il 25 per cento. 
Il neo eletto Taylor, ex mi­
nistra ed esponente di destra. 
è uno stretto collaboratore 
della signora Thatcher. Cla­
morosamente bocciato nel suo 
collegio Vanno scorso. Tay­
lor è stata « paracadutalo > 
nella cittadina meridionale 
inglese di Southend dal pri­
mo ministro in persona, an­
siosa di rafforzare la sua 
corrente in Parlamento ed 
eventualmente nel governo 

LONDRA — Un aspeJio di Trafalgar Square dopo la grande manifestazione sindacale di 
domenica «corsa 

(sì prevede che fra poco ver­
rà offerto a Taylor un nuo­
vo dicastero). 

La prova elettorale era 
considerata di estrema im­
portanza. Una coincidenza 
che non può essere casuale 
aveva portato la Thatcher 
sui teleschermi nazionali 
proprio alla vigilia del vota 
a Southend per un e messag­
gio alla nazione > che di fat­
to stabiliva la posta in palio. 
Ossia. Southend diventava il 
test del consenso che l'at­
tuale linea politica conserva­
trice può riscuotere fra la 
popolazione. Un collaudo ne­
gativo particolarmente rive­
latore perché, come si è det­
to. Southend di solito vota 
conservatore con maggioran­

ze di oltre il 50 per cento. 
Invana la propaganda go­

vernativa cerca consolazione 
nel fatto che il seggio par­
lamentare, almeno, non è 
stato perduto. Ma nessuno 
può ignorare, che, questa 
volta, il « no > alla Thatcher 
è venuto dai suoi tradiziona­
li alleati, dai ceti medi, dalle -
fasce d'opinione più tradizio­
naliste e moderate: commer­
cianti. piccoli imprenditori, 
professionisti ecc. 

Contemporaneamente, alla 
Camera dei Lords accadeva 
qualcosa di analogo: una al­
trettanto sensazionale prote­
sta dai banchi conservatori. 
Si stava discutendo in secon­
da lettura'la revisione della 
legge sull'istruzione pubblica 

ed in particolare la nuova 
clausola con la quale il go­
verno (nell'ambito del dra­
stico piano di riduzione dei 
bilanci pubblici) avrebbe vo­
luto abolire i trasporti sco­
lastici gratuiti per i bam­
bini delle aree rurali. Era 
Lord Butler (decano conser­
vatore. ex ministro sotto 
Eden e MacMillan. autore 
della legge sull'istruzione 
pubblica di trenta anni fa) 
che si opponeva al progetto 
della Thatcher trascinando 
con sé numerosi colleghi. Il 
voto (216 contro 112) vede­
va la sconfitta del governo 
con una maggioranza di 104: 
la legge non verrà modifica­
ta. gli scolaretti di campa­
gna continueranno ad essere 

accompagnati a scuola la 
mattina sull'autobus del co­
mune. uno dei tanti rami del­
le strutture assistenziali at­
tualmente sotto pesante at­
tacco è stato salvato dalla 
« rivolta > fra i parlamenta­
ri conservatori stessi. E' una 
altra sensibile spia di come 
si stiano mettendo le cose 
fra la Thatcher e il suo par­
tito mentre va aumentando il 
divario di accettazione e di 
credibilità presso l'opinione 
pubblica. 

La congiuntura economico-
sociale in Inghilterra è par­
ticolarmente penosa. Un 
mucchio di gente ha davanti 
a sé la prospettiva di sacrifi­
ci crescenti senza alcuna ri­
compensa- E questo governo, 
con un duro piano di conte­
nimento e di deflazione, sta 
rendendo ancora più aspre le 
conseguenze della crisi. Pro­
prio ieri le statistiche an­
nunciano che l'inflazione ha 
ormai toccato il * tetto » 
(provvisorio?) del 20 per cen­
to. ossia il massimo di rin­
caro fra le nazioni industria­
lizzate occidentali (Germa­
nia. Giappone. Usa e Fran­
cia). Chi si ricorda ancora 
che le elezioni del maggio 
vennero vinte dai conservato­
ri all'insegna della demago­
gia più sfrenata: sgravi fi­
scali. incentivi individuali. 
rilancio dell'iniziativa im­
prenditoriale? Oggi la picca 
la e media industria si stan­
no accorgendo che gli unici 
beneficiari della politica 
conservatrice sono le grandi 
imprese, le multinazionali, le 
banche che stanno infatti re­
gistrando quote di profitto 
senza precedenti. 

Antonio Bronda 

Mentre le condizioni di Tito suscitano un nuovo allarme 

Pacata risposta di Belgrado alla Pravda 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Nuovo se 
gnaie d allarme per le condì 
zioni di Tito ieri i medici 
di Lubiana hanno comuni 
cato che la polmonite, che 
aveva colpito tre giorni or 
sono il Presidente della Re 
pubblica non accenna a re 
gredire e anzi si accompagna 
ad un'alta temperatura. Ec 
co il bollettino dei sanitari. 
*Le condizioni generali del 
presidente Tito sono molto 
gravi. Nonostante l'applica 
none di indispensabili misure 
di trattamento intensivo che 
continuano ad essere appli 
ente, la polmonite, accompn 
gnata da alta temperatura, 
persiste. Continuano ad es 

sere presenti le insufficienze 
nel funzionamento degli al 
tri organi ». La polmonite 
dunque avanza in un corpo 
che non riesce più a rea 
gire: i sanitari sottolineano 
questo fatto con l'ultima fra 
se del comunicato e ricorda 
no. senza menzionarli, che 
vi e sempre insufficienza re 
naie, debolezza cardiaca e 
tenden/a all'emorragia. Un 
messaggio che suona come 
avvertimento sul possibile 
precipitare della situazione. 

A Belgrado intanto l'atten 
zione si è concentrata an­
che sulle reazioni jugoslave 
al duro attacco deila stam­
pa vietnamita. ripreso e inte­
ramente riprodotto dalla 

« Provila », portato alla Ju­
goslavia per le sue posizio 
ni su Afghanistan e Cambo­
gia. L'organo del partito viet­
namita «Nam Dan* e quello 
delle forze armate affermano 
senza mezzi termini che la 
Jugoslavia a si è schierata 
con gli imperialisti e t rea­
zionàri ». Negli articoli, inol 
tre. vi sono anche attacchi 
personali al ministro degli 
Esteri Vrhovec 

La risposta di Belgrado, per ' 
il momento, è data solamen 
te dall'agenzia di stampa 
«Tanjug*. e viene spedita 
a due indirizzi diversi: ad 
Hanoi (secca e quasi di rou 
tfne) e a Mosca. 

La replica ai sovietici è 

molto breve: due dispacci 
d'agenzia datati Mosca, scrit­
ti con tono pacato, quasi di 
sorpresa: « Proprio quando 
tutto il mondo rende omag 
gio a Tito e alla Jugoslavia 
per il loro contributo al non 
allineamento — scrive la 
"Taniug" — per Va/ferma-
zione di relazioni giuste ed 
uguali nel mondo, il tenta 
tivo vietnamita di ridurre il 
valore di questa politica pa 
re veramente bizzarro ». « Si 
conosce la nostra posizione 
— si legge più avanti — pei 
il diritto all'autodetermina 
zione dei popoli, e la noxtra 
opposizione a qualsiasi ag­
gressione o a qualsiasi for­

ma di pressione ». 

« Ora però — conclude 1* 
agenzia — mentre queste po­
sizioni jugoslave sono inac­
cessibili ai lettori sovietici, 
soprattutto negli ultimi me­
si, la "Pravda" riproduce ieri, 
senza alcuna riserva, le ca­
lunnie dei giornali vietnami­
ti contro la Jugoslavia ». 

I primi commenti raccolti 
a Belgrado non aggiungono 
molto: alcuni dicono addirit­
tura che l'attacco era atteso. 
anche se non cosi violento. 
Altri invece commentano che 
è importante capire se si 
tratti di un atto isolato, op­
pure dell'inizio di un» cam- . 
pugna contro la Jugoslavia., 

Silvio Trevisani 

(Dalla prima pagina) 
siderazioni anche al voto 
della Camera, di giovedì 
scorso, sulla politica estera 
e al dibattito che su di esso 
si è sviluppato pure in seno 
al CC. Si è discusso e si può 
discutere — ha detto Natta 
— di questa iniziativa par­
lamentare che però aveva 
l'obiettivo di mantenere 
aperto il rapporto tra il no­
stro partito, la sinistra, e le 
componenti più avanzate e 
consapevoli della DC: al di 
là di opinioni anche diverse 
sul merito del 'documento, 
il fatto essenziale era ed è 
di far leva, anche su questo 
atto unitario, per cercare di 

(Dalla pr ima p a g i n a ) 
della DC del « preambolo ». 
che si è completato ieri con 
la nomina di Donat Cattili a 
vice-segretario unico, si aspet­
tava che i socialisti non si 
pronunciassero subito, nel cor­
so della direzione, ma rinvias­
sero la decisione sulla sorte 
di Cossiga alla riunione del 
Comitato centrale. Avrebbero 
guadagnato così ancora una 
settimana. Invece i socia­
listi si sono orientati per la 
richiesta immediata del rin­
vio del governo alle Camere 
(« // Parlamento — afferma 
il comunicato finale approva­
to all'unanimità — dere es­
sere investito della situazio­
ne di crisi che si è detenni 
nata*). Poi liann i convocai) 
il CC per giovedì e vr^erdi 
Ma questa sessione avrà or­
mai poco da dire su una crisi 
già in atto: lì si discuterà del- i 
le proposte che il PSI vuole 
avanzare per il futuro, e 
delle divisioni nuovamente 
esplose al vertice socialista. 
Sarà uno scontro duro, ma 
il problema del governo Cos­
siga. nel frattempo, sarà 
stato lasciato alle spalle. 

Per l'apertura un.iieuiata 
de.la crisi si era profilata nel­
le ultime ore una maggiorali 
za abbastanza larga. LUrano 
decisi da tempo la sinistra. 
i demartiniani. il gruppo del­
la nuova sinistra, i mancìnia-
ni; ma anche settori vicini a 

(Dalla prima pagina) 

motivi di contraddizione al­
l'interno del PSI ». Sicché 
— ha aggiunto Piccoli con 
l'aria di chi lamenta un 
torto — « non ci facciamo 
illusioni, la volontà di crisi 
può prevalere da un momén­
to all'altro » sui nostri gio­
chi, che egli ha avuto la 
faccia tosta di definire « do­
vere di responsabilità >. Ma 
crisi o no, la DC del « pream­
bolo » intende far finta di 
niente. E perciò Piccoli ha 
proposto ai suoi di forma­
lizzare la proposta di incon­
tri e, di « auspicare - che si 
evitino vuoti pericolosi e im­
previdenti » • quasi che un 
governo senza maggioranza 
non navighi già nel nulla. 

Ma • il risentimento dei 
« preambolisi » perso Per-
tini era destinato ad aumen­
tare dopo l'intervento di 
Cossiga. Il presidente del 
Consiglio si è addentrato in 
una minuziosa storia della 
formazione del suo gabinetto 
per evidenziare sostanzial­
mente un fatto: che il suo 
ministero non è né di coa­
lizione né frutto di un ac-

dare il massimo di respiro e 
di forza alla iniziativa unita­
ria per quegli obiettivi di 
fondo della nostra politica: 
la coesistenza, il disarmo, 
rapporti di cooperazione con 
il Terzo Mondo. Certo, si so­
no registrati anche degli in­
convenienti: ma non inten­
diamo assolutamente che la 
nostra iniziativa perda quel­
la carica unitaria che ac­
compagna tutte le manife­
stazioni della vita del nostro 
partito. 

I gruppi parlamentari 
— ha. aggiunto Natta — han­
no funzioni reali, e giusta­
mente le rivendicano con 
una maggiore sensibilità. In 

effetti, nell'ultimo periodo 
c'è stato modo e tempo (per 
esempio sul decreto antiter­
rorismo) di sviluppare in 
quegli organismi un ampio 
e determinante dibattito. Ma 
insieme ad un ampio con­
fronto vi è stata sempre una 
forte disciplina. In questo 
caso — ed anche per talune 
cause oggettive, tra cui i 
tempi stretti — forse il di- I 
battito non è stato adeguato 
alle esigenze. Ma questo non 
giustifica forme di indisci­
plina: abbiamo bisogno di 
riaffermare la funzione di­
rigente del partito, anche e 
soprattutto in un momento 

che chiama tutti alla mas­
sima responsabilità. 

Nel corso deila giornata 
di ieri erano intervenuti an­
cora, nel dibattito, i compa­
gni Barbieri. Alfonsina Ri­
naldi, Bussotti, Valori, Na­
politano, Petruccioli, tan­
gheri, Adriana Seroni, Ver­
dini, Ingrao, Ranieri, Ferra­
ra, Di Giulio. E inoltre, nel 
pomeriggio, i compagni Ba-
stianelli. Cuffaro. Milli Mar-
zoli. Dominici, Silvana Ra­
ineri, Anita Pasquali. Ros­
setti. Gerace, Terzi e Vitali. 
Di molti di questi interventi 
pubblichiamo oggi i resocon­
ti; degli ultimi daremo con­
to domani. 

Travaglio nella direzione del PSI 
Craxi nell'ultimo Comitato 
centrale non vedevano affatto 
di buon occhio l'idea di tra­
scinare il governo Cossie.i fi 
no alle elezioni amministraii-
ve. Solo Craxi e pochi altri. 
hanno insistito per evitare for­
mulazioni esplicite sul rinvio 
del governo in Parlamento. 

Craxi. con la sua reia/.r.m-ì, 
aveva parlato non di crisi im­
mediata. ma — più generica­
mente — della necessità di 
« accelerare i tempi della cri­
si ». Lo schieramento per il 
rinvio di Cossiga in Parlamen­
to è emerso subito come vin­
cente. Anche Capria, Manca 
e De Michelis si sono pronun­
ciati in questo senso. 

Più sfaccettato è apparso in­
vece il discorso sulle prospet­
tive. in preparazione del Co­
mitato centrale. Le posizioni 
emerse sono sostanzialmente 
due: quella di chi vuole il 
pentapartito a presidenza so­
cialista (Martelli è stato l'uni­
co esplicito, anche se insieme 
a quella del pentapartito ha 
fatto altre ipotesi), e quel­
la dei settori che chiedono al 
PSI di orientarsi per un go­
verno che tenga aperta la 
prospettiva della solidarietà 
nazionale. Un governo —> ha 
fatto capire qualche oratore 
di questo secondo schiera­
mento — che potrebbe na­
scere con il contributo di tec­
nici e personalità di varie 
« aree », oltre che della DC 

« 7» ogni caso — ha affer­
mato De Martino — non esi­
stono le possibilità di una par­
tecipazione diretta del PSI al 
governo, e occorre dar vita a 
una soluzione transitoria ». 

Manca, è noto, coltiva l idea 
di un tripartito DC-PSI-PRI. A 
nome della sinistra, Cicciutto 
ha detto che i socialisti deb­
bono scartare due solu/ioni: 
quella del pentapartito, e quel­
la delle elezioni anticipate. 
Non esistendo le condizioni 
per un ritorno immediato al 
governo, il PSI deve pronun 
ciarsi per « il voto favorevole 
a un governo che sia impe­
gnato a ricostituire le condì 
zioni della politica di emer­
genza ». 

Al problema della crisi di 
governo si intreccia — nel 
PSI — il problema della cri­
si del gruppo dirigente del 
partito. Il compromesso tra 
le due ali socialiste, quella 
craxiana e quella del « car­
tello » delle sinistre, non è 
durato neppure due mesi. Lom­
bardi si è dimesso da presi­
dente del PSI mettendo a nu­
do il contrasto con la segre­
teria Craxi. Anche Signorile 
ha affacciato l'idea di lascia­
re subito la vice-segreteria 
del partito, in modo da ren­
dere ancora più evidente la 
rottura dell'accordo (molto fa­
ticato) che venne raggiunto 
nel Comitato centrale del gen­
naio scorso. I suoi amici della 

sinistra, e lo stesso Lombar­
di. lo hanno sconsigliato, pre­
gandolo di soprassedere fino 
alla riunione del CC: sarà 11 
che sarà giocata la partita 
complessiva, sulla linea poli­
tica e la gestione del partito. 

Poco prima della riunione 
della direzione, è stato lo stes­
so Signorile a confermare la 
ampiezza dei dissensi interni. 
Le dimissioni di Lombardi, ha 
deito. r sono la conseguenza 
dei fatto che l'accordo dell'ul­
timo CC è entrato sostanzial­
mente in crisi ». E ha preci­
sato: « Sono rimasti aperti 
quei problemi che avevano de­
terminato una vera e propria 
crisi del gruppo dirigente e 
si sono avute versioni contrad­
dittorie e contrastanti nello 
sviluppo della politica della 
emergenza, decisa dal CC e 
ribadita nelle direzioni suc­
cessive ». 

« Lombardi? — ha detto in­
vece Martelli — E' stato un 
fulmine a del sereno. Credo 
che sia stato aizzato da qual­
cuno. C'è il riferimento alle 
guerre private... ». Per repli­
care a queste frecciate pole­
miche. la sinistra ha diffuso 
il testo di una seconda lettera 
di Lombardi a Craxi, con la 
quale il leader della sinistra 
chiedeva — qualche giorno 
fa — una decisione della di­
rezione del partito, e non del 
Comitato centrale, per l'aper­
tura immediata della crisi. 

Critiche dell'area Zac a Piccoli 
cordo tra i partiti, via risul­
tato di un mandato preciso 
del Presidente della Repub­
blica. La qual cosa lo pone 
— ha sottolineato Cossiga 
in un < particolare rapporto 
di fiducia con il Capo dello 
Stato » che rappresenta una 
« specificazione » del potere 
di quest'ultimo di « chiede­
re al governo di verificare, 
sotto la sua responsabilità, 
se sussistano le condizioni 
per la permanenza del ga­
binetto ». Come dire: guar­
date che per quanto mi ri­
guarda sono intenzionato ad 

.assolvere il dovere di verifi­
ca richiamatomi da Pertini. 

E le reazioni più scompo­
ste sono venute, c'era da at­
tenderselo, da Donat Cattili. 
Non solo ha lamentato come 
negative le « influenze ' del 
formalismo » di Pertini, di­
chiarando che esse rendono 
« più arduo giungere a dopo 
le amministrative senza aver 
aperto la crisi >, come era 
appunto nelle intenzioni de­
mocristiane; ma ha anche 
proposto un vero e proprio 
passo comune con il PSI 
presso gli « organi che han­
no responsabilità costituzio­

nali » (si capisce bene qua­
li) per bloccare le « solleci­
tazioni per un acceleramen­
to della crisi ». 

Donat Cattili non vuole in­
somma essere disturbato nei 
suoi piani, dei quali non ha 
fatto mistero. Perno del suo 
disegno è il PSI, del quale 
si è eretto a padrino. Ci so­
no difficoltà in quel partito? 
— ha detto dopo la riunione 
della Direzione a un giorna­
lista del TGl che lo interro­
gava in proposito — sì. è 
vero: * Ma Craxi resiste, 
l'autonomia socialista resi­
ste, quindi queste difficoltà 
possono essere superate ». 
Quanto alla situazione inter­
na alla DC, la « maggioran­
za del preambolo è aperta », j 
come no, ma non si faccia 
illusioni la minoranza, « il 
risultato del congresso non 
dura tre mesi, avrà perma­
nenza almeno da un con­
gresso all'altro ». 

Donat Cattili, che era sta­
to appena eletto alla vicese­
greteria nella prima parte j 
della riunione di ieri (dedi­
cata alla spartizione delle ca­
riche interne, di cui riferia­

mo in altra parte del gior­
nale), ha teso insomma a 
presentarsi subito - come V 
« uomo forte » della nuova 
maggioranza. E sulla falsari­
ga delle sue dichiarazioni si 
sono mossi in Direzione i 
^falchi» del « preambolo >: 
Mazzotta (della destra di 
« Proposta »), sostenitore di 
« un'intesa preliminare con 
PLI, PSDI, PRI per proce­
dere poi alle verifiche suc­
cessive », compresa quella 
con il PSI che va posto di 

'fronte a « chiare scelte », 
Emilio Colombo, per il quale 
la mozione comune di poli­
tica estera votata dalla Ca­
mera e non vuol dire nien­
te », e via via gli altri, tut­
ti preoccupati di specificare 
che l'espressione « verifica 
aperta » con gli altri partiti 
usata da Piccoli e Donat 
Cattili non ha alcun signifi­
cato reale. A Bodrato, zacca-
gniniano intervenuto tra gli 
lUtimi. non è rimasto che re­
plicare che « l'errore di stra­
tegia compiuto dalla maggio­
ranza democristiana potreb­
be coinvolgere lo stesso ruo­
lo del nostro partito ». 

Brusca frenata all'economia americana 
(Dalla prima pagina) 

ri, è stato superato in dodici 
ore. L'ondata si è ripercossa 
in tutto il mondo, quasi si­
multaneamente. con la riva­
lutazione del dollaro. Si 
comprano dollari, dall'Euro­
pa all'Asia, con la stessa pre­
cipitazione con cui si vende­
vano soltanto due settimane 
addietro. 

Le banche centrali di Tokio 
e Francoforte hanno dovuto 
servire dollari, attingendo al­
le riserve. Cento e centoven-
ticinque milioni di dollari 
soltanto nei pochi minuti del­
la chiusura, soltanto per con­
tenere, non per fermare, il 
rialzo. I finanzieri credono 
alla manovra di Carter i cui 
esecutori - Volcker. alla 
banca centrale (Federai Re­
sene ) e Salomon alla Bacca 
della Riserva di New York — 
hanno impresso una svolta 
senza precedenti alla politica 
statunitense. In questo paese 
col credito si fa tutto, dal­
l'acquisto dei beni di consu­
mo a! finanziamento di in­
vestimenti. ed ora il credito 
e spicciolo » ha un costo su­
periore al 20 per cento. Se 
funzionasse in modo classico 
questa stretta potrebbe pro­
durre due-tre milioni di di­
soccupati. 

Si dice che Carter ha volu­
to far capire di combattere 
« sul serio > l'inflazione. Ma 
cosa viene fuori da due set­
timane di consultazioni col 
Congresso? 1 tagli alla spesa. 
una quindicina di miliardi di 
dollari, incidono appena per 
un 2-3 per cento sugli stan­
ziamenti. Si fa propaganda 
sul bilancio in pareggio ma 
bisogna vedere cosa c'è den­
tro: rifiuto di adeguare le a 
liquote fiscali all'inflazione. 
per cui la famiglia media 
statunitense pagherà il A o 5 

per cento di imposte in più; 
rinvio sine die per l'adegua­
mento delle pensioni del re­
gime sociale, pur limitato, al 
costo dell'inflazione. 

In pratica, il bilancio di 
Carter si nutre con l'inflazio­
ne. Grazie all'inflazione in­
cassa più imposte e sempre 
grazie all'inflazione paga be­
nefici sociali svalutati. Ieri 
l'Amministrazione ha annun­
ciato che e ammetterà » au­
menti salariali fra il 7.5 e 
l'8.5 per cento ma la previ­
sione di inflazione, per l'inte­
ro 1980, resta al 12.60 per 
cento. 

Lotta all'inflazione, allora. 
o sfruttamento abile dell'in­
flazione? I capitali tornano a 
fluire verso gli Stati Uniti. 
da tutto il mondo, e si punta 
su tale abbondanza di capita­
li. sul drenaggio verso il re­
sto del mondo per alimentare 
la ripresa degli investimenti 
e quindi della produttività.- I 
lavoratori, insieme a vasti 
strati di ceto medio (quelli 
che compravano la casa col 
credito facile), pagheranno 
gli alti profitti che gli USA 
promettono ai capitali di tut­
to il mondo. 
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La lira 
(Dalla prima pagina) 

Ci si domanda se i generili 
dell 'Europa occidentale, in 
particolare quelli del lo SMK, 
resisteranno alla manovra de­
gli Stali Uniti , evitando di 
aumentare ancora i la??i di 
interesse e quindi di restrin­
gere gli investimenti e l'occu­
pazione. Il rialzo dell'intere.— 
?e negli altri paesi europei 
«piazzerebbe definitivamente la 
lira, la cui posizione può es­
sere difesa — senza ulteriori 
inasprimenti deirinteres*e — 
soltanto se vi saranno coerenti 
azioni in questo sen^o. sta a 
l ivello nazionale che come 
coordinamento europeo. 

Ieri sono stale annunciate 
due misure: richiesta di dena­
ro del Tesoro al • pubblico » 
(soprattutto banche e assicu­
razioni) e penalizzazione al le 
banche che ohrc|»a»*ano i li­
miti consentiti all 'espansione 
del credito ai privati. Il Teso­
ro offre buoni fruttiferi per 
novemila miliardi a la-si di 
interessi eguali, forse più con­
venienti . di quelli ottenibili 
all'estero. Si spera così di ri­
durre al minimo l'esportazione 
di capitali. Quanto al credito 
privalo, la Ranca d'Italia ha 
costatalo che le banche han­
no prestalo circa 800 miliardi 
in più del consentito ed ha 
chiesto loro di versare una 
qnola di questi prestili in con­
to infruttifero, in pratica ele­
vando per queste banche l'ob­
bligo di riserva (olire a met­
tere in guardia le altre) , l-a 
espansione dei prestiti è libe­
ra però per i prestiti di al­
cune decine di mil ioni . 

L'ipotesi di alimento del la«-
«o di «conio resta «ni tavolo. 
\JI «nperstretta «catterebbe qua­
lora «i ritenesse impossibi le 
spendere il volume di riserve 

valutarie rirhie-te dal merca­
to. Molli esportatori ed ope­
ratori finanziari stanno rilar­
dando al massimo la trasfor­
mazione in lire del le somme 

• riscosse in dollari, in attesa 
j di lucrare il cambio massimo. 
I Se vi fosse una politica coor-
| (liliali del cambio verso il dol­

laro. nel lo SAIE, la risposta 
verrebbe presto, forse avrem­
mo un chiarimento nel cor«o 
della settimana. Ieri però re­
gnava l'incertezza. 

Assistenza al volo: 
il giudizio 

dei sindacati 
ROMA — Sulla approvazio­
ne. alla Camera, della legge 
delega • per la ristrutturazio­
ne dei servizi di assistenza ai 
volo, le organizzazioni sinda­
cali hanno espresso un giu­
dizio articolato. 
•• In sostanza — afferma un 
comunicato della Federazio­
ne dei trasporti, Cgil. Cisl. 
Uil — la legge « apre pro­
spettive positive » per la rea­
lizzazione delle quali il sin­
dacato unitario svolgerà il 
proprio ruolo positivo. 

Purtroppo a fronte dei di­
versi aspetti positivi, come 
la delega al presidente del­
la Repubblica per l'amnistia 
ai controllori di volo, ce ne 
sono altri: è il caso della nor­
ma sul diritto di s c j 0 0 e r o 
che — a giudizio dell'esecu­
tivo della Cisl — « suona co­
me una provocazione per il 
sindacato ». La Federazione 
trasporti dal canto suo 
« esprime vibrata protesta * 
per il braccio di ferro clip si 
è voluto imporre « per intro­
durre la regolamentazione 
giuridica del diritto di scio­
pero, anche se riferito ad 
un settore così delicato ». La 
misura è tanto più grave 
— aggiunge — se si consi­
dera che i controllori hanno 
«approvato da tempo il prò-
prio codice di autoregola­
mentazione ». 


